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L’ospedale di Cairo

in provincia di savona domani tornano sui banchi 29 mila studenti 

La carica dei duemila precari
l’anno scolastico parte in salita
Cgil: «Un docente su due è supplente. Ancora troppa incertezza e poche garanzie per le famiglie»

SANITÀ 

Domani tornano sui banchi oltre 
29 mila studenti, ma tra docenti, 
bidelli e personale amministrati-
vo i precari della scuola sono circa 
duemila. Quasi la metà del perso-
nale impiegato nella provincia di 
Savona: 4.500 tra docenti e assi-
stenti scolastici. Anche nel savone-
se è esploso il pasticciaccio del 
“Concorsone Pnrr”, tra proteste e 
polemica.  SILVIA CAMPESE / ALL’INTERNO

La “Sunset Swim & Run”, realizzata da Celle Outdoor e 
Savona Triathlon, ha dato il via a Celle alla due giorni 
di sport, natura, musica e divertimento, conditi dalle 
eccellenze dello street food locale. La “Sunset Swim & 

Run” è iniziata al molo centrale di Celle con 800 metri 
di nuoto, seguiti da 5 km di corsa tra centro storico e 
passeggiata romana. A fine gara, assalto alle postazio-
ni street food sotto la galleria Crocetta. — M. S.

L’avvio della “Sunset Swim&Run” che si è svolta ieri sera lungo la spiaggia e nel centro storico di Celle con 100 atleti

Giorni contati per il laboratorio 
analisi dell’ospedale di Cairo: dal 
primo ottobre il servizio cesserà 
l’attività e tutte le provette verran-
no trasferite a Savona per essere 
processate al San Paolo. Tuttavia 
al San Giuseppe sarà garantita la 
presenza di un tecnico di laborato-
rio, che continuerà a occuparsi de-
gli esami dei pazienti in arrivo al 
Punto di primo intervento e di 
eventuali urgenze. La notizia ha 
fatto scattare le polemiche in Val-
bormida. —  LUISA BARBERIS / ALL’INTERNO

Cento alla “Swim and run”

celle: una serata tra sport e street food

Cairo, chiude
il laboratorio
per le analisi 

Da  un’idea  del  professore  di  
Scienze motorie e istruttore del-
le categorie giovanili dell’Alba 
Docili, Davide Costa, ecco arri-
vare le Albisoliadi in program-
ma per tutta la giornata di oggi, 
a partire dalle 10 al campo di 
atletica “Fassina “ di Superiore. 
Patrocinate dai Comuni di Mari-
na e Superiore, le Albisoliadi ve-
dranno i partecipanti destreg-
giarsi in cinque discipline: 250, 
500, 1.000 metri, salto in lungo 
e lancio del giavellotto e vortex. 
«Non vogliamo chiamarla gara - 
dice Costa-. Sarà una festa aper-
ta ai nostri tesserati e a chiun-
que voglia partecipare. Si po-
tranno sperimentare varie gare 
e ci saranno dei premi. Maria La-
gostina ha disegnato un logo 
speciale per l’iniziativa». 

La stagione dell’Atletica Alba 
Docilia, tuttavia, prosegue per 
tutto il mese. La realtà albisole-
se concluderà il mese di settem-
bre partecipando a due finali na-
zionali. 

Commenta ancora Davide Co-
sta: «La stagione agonistica, con 
il mese di settembre volgerà al 
termine. Come l’anno scorso ab-
biamo la bravura della squadra 
Assoluta femminile e Allieve un-
der 18 qualificate per le fina-
li».—

R.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

al campo fassina 

Albisoliadi
una giornata
per l’atletica

Le atlete delle Albisoliadi
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cairo. L’Asl: «per gli utenti non cambia nulla». i sindacati protestano: «servono nuove assunzioni»

Stop dal primo ottobre
per il laboratorio di analisi
Le provette saranno trasferite al San Paolo di Savona dove verranno processate
Al San Giuseppe rimarrà soltanto un tecnico per i pazienti del Primo intervento

ciclismo. oggi la cronometro

Il Giro della provincia
si chiude a Mallare

LUISA BARBERIS
CAIRO

Giorni contati per il laborato-
rio analisi dell’ospedale di Cai-
ro: dal primo ottobre il servi-
zio cesserà l’attività e tutte le 
provette verranno trasferite a 
Savona per essere processate 
al San Paolo. Tuttavia al San 
Giuseppe sarà garantita la pre-
senza di un tecnico di laborato-
rio, che continuerà ad occupar-
si degli esami dei pazienti in ar-
rivo al Punto di primo interven-
to e di eventuali urgenze. 

«Per gli utenti non cambia 
nulla – rassicura Flavia Lillo, 
direttrice del laboratorio di pa-
tologia clinica dell’Asl -. Il labo-
ratorio di Cairo sta lavorando 
esclusivamente per pochissi-
me richieste di pazienti interni 
all’ospedale di Cairo. Da anni 
tutta l’attività ambulatoriale 
viene centralizzata su Savona. 
Le provette degli esami che 
vengono fatti nella sede Asl di 
Carcare o a Cairo in ospedale 
già oggi vengono trasportate e 
processate a Savona. Non to-

gliamo alcuna attività, anzi il 
servizio prelievi verrà presto 
potenziato». Tra qualche setti-
mana in valle arriverà un cam-
per attrezzato per i  prelievi  
che, sul modello del mezzo mo-
bile per le mammografie, rag-
giungerà i paesi più lontani 
per migliorare l’offerta di esa-
mi. Nel frattempo ci sarà la 
riorganizzazione di Cairo. La 
scelta dell’Asl è dettata dalla 
carenza di organico. «Abbia-
mo perso il conto di quanti con-
corsi sono stati fatti in azienda 
per assumere nuovo persona-
le, che però non c’è. L’ultima 
procedura è del 4 settembre, 
ma  gli  specialisti  mancano  
ovunque: i giovani non scelgo-
no più questa professione, pur-
troppo», analizza Lillo.

La chiusura di Cairo tuttavia 
ha sollevato polemiche in val-
le, anche perché la decisione 
arriva  all’indomani  dell’an-
nuncio della riapertura delle 
sale operatorie. «La carenza di 
organico è un problema che de-
nunciamo da tempo – attacca 
Massimo Scaletta per la Cgil -: 
ora, dopo infermieri, oss e al-
tre figure, la crisi tocca anche i 
tecnici di laboratorio. Si deve 
intervenire con nuove assun-
zioni, ma anche garantendo 
un adeguato riconoscimento 
economico e delle condizioni 
di lavoro delle persone». Criti-
co anche Giovanni Oliveri per 
la Cisl: «Le organizzazioni sin-
dacali non sono state informa-
te ufficialmente, questo è già 
un problema. Chiederemo un 
incontro e spiegazioni su come 
intendono gestire il servizio e 
conseguenti le ricadute per i la-
voratori». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

oggi all’alba

Lepri e fagiani
si riapre
la stagione
della caccia

Sbancamento della collina lun-
go la Sp 29, in località Mazzuc-
ca: si blocca di nuovo tutto. Al 
centro, nuovamente l’utilizzo 
delle micro mine. Il sindaco di 
Cairo, Paolo Lambertini: «As-
surdo che la Prefettura dica 
che non ha competenze: si con-
voca la Commissione prodotti 
esplodenti per i fuochi d’artifi-
cio di Cairo Medievale e non 
per il brillamento di micromi-
ne a ridosso della provinciale e 
vicino a un distributore di ben-
zina ed altre attività?». 

Un passo indietro: lo sbanca-
mento, per creare lo spazio per 

un  nuovo  capannone,  vede  
l’impresa Castiglia (la stessa 
della bonifica della vicina Co-
milog al centro dell’attenzione 
in questi giorni) subentra alla 
Bagnasco basandosi sulla loro 
relazione  geologica,  incon-
trando, però, delle difficoltà. 

Con i martelloni penumatici 
la media è di dei 6 mila mc di 
materiale rimosso al mese, e 
per completare i 320 mila mc 
previsti ci vorrebbero oltre 3 
anni. L’impresa presenta la ri-
chiesta di utilizzare microcari-
che per sgretolare la roccia. Il 
Comune la respinge. La ditta si 

rivolge allora al Tar. Intanto, 
però, prepara un altro proget-
to, più dettagliato e con meno 
brillamenti, che sottoppone al 
Comune che accetta l’accordo, 
ponendo fine al contenzioso. 

Aveva spiegato, il sindaco 
Lambertini: «Abbiamo consta-
tato che esistono i presupposti 
tecnici e legali per tale utilizzo 
e che i disagi, con il cantiere ri-
dotto a un anno, sarebbero mi-
nori. Ora le imprese hanno ri-
chiesto un’ulteriore certifica-
zione per la sicurezza». E qui il 
nuovo inghippo. La Prefettura 
avrebbe risposto alla richiesta 

del Comune che non è materia 
di sua competenza e quindi, in 
sostanza, il Comune dovrà sbri-
garsela da solo nel concedere o 
meno l’autorizzazione.  Lam-
bertini, però, ribatte: «Mi sem-
bra assurdo. Che ci indichino 
la norma che addossa solo al 

Comune la responsabilità del 
procedimento».  L’impresa  
quindi ha fermato i lavori in at-
tesa che lo scenario si chiari-
sca. E non è detto che non si 
apra un altro fronte legale. —

M. CA.
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Si  conclude oggi a Mallare,  
con le ultime due tappe, l’edi-
zione numero 45 del Giro cicli-
stico strada della provincia di 
Savona, sotto l’egida dell’Acsi 
Liguria. «Possiamo contare su 
atleti di valore – racconta Pie-
ro Sedaboni del direttivo del 
team Bicistore Carcare, impe-
gnato nell’organizzazione del 
Giro Acsi di Savona –. E’ confer-
mata la presenza di Gabriele 
Davi, candidato vincitore nel-
la fascia under 50 insieme a Fa-
bio Oliveri, entrambi del team 

Bicistore, e al pietrese Matteo 
Baietto. Tra gli iscritti il valdo-
stano Alain Seletto e il piemon-
tese Leonardo Viglione. Tra i 
fuoriclasse over 50 il cairese 
Massimo Zunino del team Mp 
Filtri di Milano, e Stefano Pran-
di di Bicistore». Nel Giro di Sa-
vona oggi i riflettori sono pun-
tati sul doppio appuntamento, 
a Mallare, con cronometro in-
dividuale valida e un circuito 
con un inedito arrivo su sterra-
to. Alle 9 partenze ad intervalli 
di un minuto da strada Isola 

Grande, ad Altare, per la crono 
di 8 km, con 127 m di dislivel-
lo. Al pomeriggio c’è invece la 
gara che inizia a Mallare con se-
dici giri di un circuito, per poi 
proseguire per le località Ere-
mita e Cadotto, per complessi-
vi 46.1 km. Partenze da via 
Corsi alle 13.45 per gli over 
50, e alle 15.30 per gli under 
50. Premiazioni di tappa, e fi-
nali, in piazza Del Carretto a 
Mallare con consegna delle ma-
glie. Dopo la prima prova del 
Giro Acsi, a Bormida, maglia 
rosa under 50 a Giacomo Gior-
dano (Mg-K Vis Del Colle), ma-
glia rosa over 50 per Stefano 
Prandi (Bicistore Carcare). Ma-
glia nera under 50 a Andrea 
Viola (Bicistore), e negli over 
50 a Luca Ratto (Bicistore). —

M.S.
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Chiude il laboratorio di analisi dell’ospedale San Giuseppe di Cairo

FARMACIE

Aperte a pranzo
Savona
Della Ferrera, 
Corso Italia, 153/R, 
tel. 019827202
Delle Erbe, 
Via San Michele, 19/21, 
tel. 019824919
Fascie, 
Via Paolo Boselli, 24/R, 
tel. 019850555
Saettone Corso Italia, 
Corso Italia, 121/R, 
tel. 019850518
Alassio
Inglese, 
Corso Dante, 344, 
tel. 0182640128
Sant’Ambrogio, 
Piazza Airaldi Durante, 8, 
tel. 0182645164

Ceriale

San Rocco, 

Via Aurelia, 146, 

tel. 0182931049

Finale Ligure

Della Marina, 

Via Tommaso Pertica, 61, 

tel. 019692670

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385, 

tel. 019616732

Servizio 24h

Savona

Saettone, Via Paleocapa, 147/R, 

tel. 019813724

Albenga

San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42, 

tel. 0182543994

Andora

Borgarello, Via Clavesana, 51, 

tel. 018285040

Bardineto

San Nicolò, 

Piazza Vittorio Veneto, 2, 

tel. 0197907131

Carcare

Dr. Max Carcare Nazionale, 

Via Nazionale, 22, tel. 019518033

Cengio

Santa Caterina, 

Via Padre Garello, 66, 

tel. 019554045

Garlenda

Del Borgo, Borgata Ponte, 49, 

tel. 0182580167

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153, 

tel. 019677171

Scatta all’alba di oggi la nuova 
stagione della caccia. La terza 
domenica di settembre segna, 
in Liguria e nell'entroterra sa-
vonese, l'apertura del calenda-
rio venatorio 2024-'25: le bat-
tute si apriranno, in particola-
re, per la lepre, il fagiano e va-
rie altre specie di selvaggina 
da piuma, acquatica e non ac-
quatica. Per quel che riguarda 
invece la caccia al cinghiale a 
squadre, questa dovrà ancora 
attendere (per le zone non in-
serite nelle zone a rischio per 
l'emergenza peste suina) sino 
al 2 ottobre. Per quel che ri-
guarda gli orari delle battute, 
queste si potranno svolgere, si-
no al 30 settembre, dalle 6,15 
e sino alle 19,15.

Polemica, come prevedibi-
le, la presa di posizione del 
mondo animalista, che conte-
sta tempi e modi della riapertu-
ra. «La Regione ignora l’ecce-
zionale siccità di questa esta-
te, che avrebbe dovuto far po-
sticipare l’apertura generale - 
attacca l’Osservatorio Savone-
se Animalista -. Inoltre gli albe-
ri hanno ancora un folto foglia-
me, e la visibilità nei boschi è 
di poche decine di metri, sen-
za dimenticare che saranno 
presenti escursionisti, biker e 
cercatori di funghi». Intanto, 
sempre sul tema della fauna 
selvatica, in settimana un'al-
tra presa di posizione è arriva-
ta dai sindaci liguri. «La pre-
senza massiccia di fauna selva-
tica nel nostro territorio sta as-
sumendo dimensioni sempre 
più rilevanti», hanno scritto in 
una lettera aperta alla Regio-
ne oltre 80 primi cittadini, 23 
dei quali del Savonese. —

L. MA.
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Oggi si riapre la caccia

cairo. il sindaco: «assurdo che la prefettura dica che non ha competenze»

Micro mine alla Mazzucca
nuovo stop allo sbancamento

La zona dei lavori di sbancamento in località Mazzucca
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